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  NATALE NELLE TUE MANI                                                                                                                                                     
la famiglia vive la novena in preparazione al Natale 

 

 

IL PERCHE’ DELLA SCELTA 

Continuando sulla stessa linea del cammino di Avvento, nel quale abbiamo vissuto gli atteggiamenti 

dell’abbraccio, ci prepariamo al Natale con il cammino della Novena che pone attenzione alle mani. 

In queste tempo non possiamo stringere le mani, ma possiamo ugualmente usarle per vivere gli 

atteggiamenti di bene verso gli altri e così “stringere idealmente” le mani. 

COME 

Ogni giorno…                                                                                                                                                    

- “guarderemo” le mani di Gesù in un atteggiamento particolare narrato nel Vangelo,                                   

- si reciterà una preghiera,                                                                                                                                              

- si scriverà l’impegno su una sagoma di mano, che verrà ritagliata e posta nella corona 

dell’avvento a concludere la figura dell’ “abbraccio”. 

 

La novena, seppur strutturata per le famiglie                                                           

che seguono il cammino di Iniziazione cristiana                                                                                                         

è un’offerta per ogni famiglia,                                                                                     

che potrà adattarla come ritiene più opportuno. 

 

 



16 Dicembre 2020 

In un momento nel quale tutta la famiglia è riunita, magari la sera prima o dopo la cena, ci si ritrova 

intorno alla corona d’avvento e si comincia con il segno della croce. 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen. 

 

Il genitore (se possibile il papà) - Dal Vangelo di Luca: «Gesù si trovava in un luogo a 

pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a 

pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli«» (11,1). 

 

 

Il ragazzo/a: Gesù, tu hai pregato nella tua vita. Le tue mani giunte, ogni giorno, si sono rivolte al Padre 

per ascoltare la Sua volontà. Aiutaci a trovare momenti nei quali, come te, pregare per lasciare che il Padre 
guidi la nostra vita, insegnaci a pregare per le nostre famiglie, per i nostri amici e per coloro con i quali non 

siamo amici, per i poveri, per il mondo intero.  

Insieme: Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.                                                   

Gesù ti offriamo le nostre mani per pregare il Padre come anche Tu hai pregato...                           

   

Si scrive l’impegno sulla prima sagoma della mano, si ritaglia e si attacca alla corona d’Avvento                

Ci impegniamo a pregare in famiglia prima dei pasti 

 

17 Dicembre 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen. 

 

Il genitore (se possibile la mamma) - Dal vangelo di Marco: Presentavano a 

Gesù dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano. Gesù, al 

vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me e 
non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In 

verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà 

in esso». E li accoglieva fra le braccia…. (10,13-15) 

Il ragazzo/a: Gesù con le tue mani hai accolto e abbracciato: i bambini, i peccatori e tutti quelli che venivano 

a te. Apri le nostre mani, spesso chiuse e insegnaci ad usarle per accoglierci tra di noi e per accogliere tutti 

quelli che incontriamo. 

Insieme: Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.                                                   

Gesù ti offriamo le nostre mani per pregare il Padre come anche Tu hai pregato.                                               

Ti offriamo le nostre mani per accogliere le persone che sono accanto a noi...                                                   

 

Si scrive l’impegno sulla seconda sagoma della mano, si ritaglia e si attacca alla corona d’Avvento  

Ci impegniamo ad essere aperti e accoglienti                                                                                                            

 



18 Dicembre 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen. 

 

Il  genitore (se possibile il papà) - Dal vangelo di Marco: Gesù s'indignò e disse 

loro: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è 

come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di 

Dio come un bambino, non entrerà in esso». E li accoglieva fra le braccia,  

ponendo le mani sopra di loro li benediceva. (10,13-15) 

 

Il ragazzo/a: Gesù, dopo aver abbracciato i piccoli, tu, con le mani li hai benedetti, cioè li hai “accarezzati 

con la carezza di Dio che fa il bene”. Insegnaci a benedire, cioè ad usare le nostre mani per fare sempre e 

solo il bene agli altri.  

Insieme: Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.                                                   

Gesù ti offriamo le nostre mani per pregare il Padre come anche Tu hai pregato.                                                       

Ti offriamo le nostre mani per accogliere le persone che sono accanto a noi.                                                                

Ti presentiamo le nostre mani per “benedire” le persone che incontriamo…                                              

 

Si scrive l’impegno sulla terza sagoma della mano, si ritaglia e si attacca alla corona d’Avvento  

Ci impegniamo a compiere gesti di bene con le mani                                                                                                

 

19 Dicembre 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen. 

 

Il genitore (se possibile la mamma) - Dal vangelo di Giovanni: Gli scribi e i farisei gli conducono una 

donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, 

questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, 
ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?».Questo 

dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, 

chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra… E Gesù le disse: «Neanch'io 

ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più». (8,3-6.11) 

Il ragazzo/a: Gesù, con la mano hai scritto per terra ed hai perdonato la 

donna. Le tue mani non hanno giudicato, ma hanno saputo perdonare. Insegnaci a non puntare mai il dito 

per giudicare, ma ad aprire le mani per perdonare tutti.  

Insieme: Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.                                                   

Gesù ti offriamo le nostre mani per pregare il Padre come anche Tu hai pregato.                                                          

Ti offriamo le nostre mani per accogliere le persone che sono accanto a noi.                                                               
Ti presentiamo le nostre mani per “benedire” le persone che incontriamo.                                                                  

Ti offriamo le nostre mani e ti chiediamo di aiutarci a perdonare sempre… 

 

Si scrive l’impegno sulla quarta sagoma della mano, si ritaglia e si attacca alla corona d’Avvento                       

Ci impegniamo a perdonare sempre chi ci fa del male 



20 Dicembre 2020 

 

L’attività viene sostituita dalla liturgia                                                                                                       

della luce domenicale dell’Avvento in casa inviata con la scheda consueta 

Si scrive l’impegno sulla quinta sagoma della mano, si ritaglia e si attacca alla corona d’Avvento                       

Ci impegniamo ad avere cura con attenzione e tenerezza  

 

21 Dicembre 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen. 

Il genitore (se possibile il papà) - Dal vangelo di Marco: Portarono 

a Gesù un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in 

disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la 

saliva gli toccò la lingua… (7,32-33) ….e….                                                         

Dal vangelo di Giovanni: Gesù passando vide un uomo cieco dalla 

nascita…. sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il 

fango sugli occhi del cieco…(9,1.6) 

 

Il ragazzo/a: Gesù, hai usato le tue mani per avvicinarti e “toccare” la sofferenza dei malati e così li hai 
guariti. Aiutaci a non essere indifferenti alla sofferenza delle persone, degli anziani, dei bambini, ma a fare 

sempre qualcosa per aiutare chi è nel bisogno.  

                                                                                                                                                                         

Insieme: Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.                                                   
Gesù ti offriamo le nostre mani per pregare il Padre come anche Tu hai pregato.                                                          

Ti offriamo le nostre mani per accogliere le persone che sono accanto a noi.                                                               

Ti presentiamo le nostre mani per “benedire” le persone che incontriamo.                                                                  

Ti offriamo le nostre mani e ti chiediamo di aiutarci a perdonare sempre.                                                               

Ecco, Gesù, le nostre mani: aiutaci a non essere indifferenti e ad usarle per aiutare chi soffre…                                

 

Si scrive l’impegno sulla sesta sagoma della mano, si ritaglia e si attacca alla corona d’Avvento                       

Ci impegniamo ad aiutare chi è soffre                                                                                                                         

 

22 DICEMBRE 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen. 

Il genitore (se possibile il papà) - Dal vangelo di Marco: Mentre mangiavano 

prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 

«Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e 
ne bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato 

per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno 

in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio» (14,22-25) 

 

Il ragazzo/a: Gesù, nell’ultima cena, Tu hai preso il pane e il vino e li hai donati 
ai discepoli come Tuo corpo e Tuo sangue per l’azione dello Spirito Santo. Così Tu hai donato te stesso per 



salvarci. Insegnaci a donare agli altri non tanto e non solo le nostre cose, ma anche noi stessi: il nostro tempo, 

le nostre qualità belle, le nostre energie. Noi siamo il vero dono che possiamo donare agli altri! 

Insieme: Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.                                                   

Gesù ti offriamo le nostre mani per pregare il Padre come anche Tu hai pregato.                                                          

Ti offriamo le nostre mani per accogliere le persone che sono accanto a noi.                                                               

Ti presentiamo le nostre mani per “benedire” le persone che incontriamo.                                                                  

Ti offriamo le nostre mani e ti chiediamo di aiutarci a perdonare sempre.                                                               
Ecco, Gesù, le nostre mani: aiutaci a non essere indifferenti e ad usarle per aiutare chi soffre.                                

Ti affidiamo le nostre mani: fa’ che sappiamo donare noi stessi a chi è accanto a noi…                                                
 

Si scrive l’impegno sulla settima sagoma della mano, si ritaglia e si attacca alla corona d’Avvento                       

Ci impegniamo ad aiutare chi è soffre 

 

23 Dicembre 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen. 

Il genitore (se possibile la mamma) - Dal vangelo di Giovanni: 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di 

passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano 

nel mondo, li amò sino alla fine…..Gesù si alzò da tavola, depose le 

vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita.Poi versò 
dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad 

asciugarli con l'asciugatoio. (13, 1.4-5) 

Il ragazzo/a: Gesù, nell’ultima cena, con le mani hai lavato e 

asciugato i piedi stanchi e sporchi dei discepoli. Rendici disponibili in casa e fuori casa, attenti, capaci e 

pronti a servire chi ce lo chiede.  

 Insieme: Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.                                                   

Gesù ti offriamo le nostre mani per pregare il Padre come anche Tu hai pregato.                                                          

Ti offriamo le nostre mani per accogliere le persone che sono accanto a noi.                                                               

Ti presentiamo le nostre mani per “benedire” le persone che incontriamo.                                                                  

Ti offriamo le nostre mani e ti chiediamo di aiutarci a perdonare sempre.                                                               
Ecco, Gesù, le nostre mani: aiutaci a non essere indifferenti e ad usarle per aiutare chi soffre.                                

Ti affidiamo le nostre mani: fa’ che sappiamo donare noi stessi a chi è accanto a noi.                                                 

Con le nostre mani rendici capaci di servire, nelle piccole cose di ogni giorno,chi ci sta accanto... 

 

Si scrive l’impegno sulla ottava sagoma della mano, si ritaglia e si attacca alla corona d’Avvento                       

Ci impegniamo a servire   

 

 

 

 

 

 

 



24 Dicembre 2020 

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen. 

Un genitore (se possibile il papà) - Dal vangelo di Marco: Poi crocifissero 

Gesù … E Gesù, dando un forte grido, spirò. (15,24.37) 

Il ragazzo/la ragazza: Gesù, sulla croce, si compie il cammino che hai 

iniziato con la tua nascita. Tu hai aperto le braccia e le mani e dalle ferite dei 

chiodi, tu ci hai detto e dato il tuo amore, ci hai detto che quello che è importante è amare sempre e 
comunque, ci hai detto di non aver paura quando per amare dovremo accettare dei sacrifici, delle rinunce, 

dei piccoli prezzi. Fa’ che non smettiamo mai di amare, che non viviamo neppure un giorno senza amare. 

Fa’ che diventiamo tuoi amici perché capaci di amare come Te: sempre, tutti e a qualunque costo.  

Insieme: Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.                                                   

Gesù ti offriamo le nostre mani per pregare il Padre come anche Tu hai pregato.                                                          
Ti offriamo le nostre mani per accogliere le persone che sono accanto a noi.                                                               

Ti presentiamo le nostre mani per “benedire” le persone che incontriamo.                                                                  

Ti offriamo le nostre mani e ti chiediamo di aiutarci a perdonare sempre.                                                               

Ecco, Gesù, le nostre mani: aiutaci a non essere indifferenti e ad usarle per aiutare chi soffre.                                

Ti affidiamo le nostre mani: fa’ che sappiamo donare noi stessi a chi è accanto a noi.                                                 

Con le nostre mani rendici capaci di servire, nelle piccole cose di ogni giorno,chi ci sta accanto. 

Ti offriamo le nostre mani per imparare ad amare sempre e tutti come Tu hai amato noi, sulla croce.               

Cristo non ha piedi ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.                                                 

Cristo non ha labbra ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.                                       
Cristo non ha mezzi ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.                                                         

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora siamo l'ultimo messaggio di Dio 

scritto in opere e parole. 

 

Si scrive l’impegno sulla nona sagoma della mano, si ritaglia e si attacca alla corona d’Avvento                       

Ci impegniamo ad amare come Gesù 

 

 

Con la luce e la forza della tua Resurrezione                                          

rendici capaci di tutto questo. 

 



 

Si offre un prototipo di sagome di mani, da ridisegnare e tagliare ogni volta 

 

 

 

 

 


